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      C.C.P. 16421091

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO RELATIVO ALLA GESTIONE DEL SERVIZIO  CASA PROTETTA.

INDICAZIONI GENERALI
Art. 1 OGGETTO

Il presente appalto ha per oggetto la gestione del servizio Casa Protetta comunale destinata ad accogliere un numero massimo di 30 anziani, di età superiore ai 65 anni che siano in condizioni di  non autosufficienza o parziale autosufficienza al momento del loro inserimento nella casa o di età inferiore in presenza di situazioni particolari (la struttura è sita in Siurgus Donigala in Via Giovanni XXIII n. 18).

ART. 2 CONDIZIONI DELL’APPALTO
L’esecuzione dei servizi oggetto del presente appalto è subordinata all’osservanza di tutti i patti, oneri e condizioni stabiliti nel presente capitolato.

ART. 3 SCELTA DEL CONTRAENTE

Per la gestione del servizio di cui al presente Capitolato il Comune di Siurgus Donigala si avvale della collaborazione dei seguenti soggetti: Associazioni o Fondazioni private,  Ditte anche di carattere cooperativo, individuate a seguito di gara d’appalto, esperita mediante la procedura di asta pubblica, che si terrà ai sensi dell’art. 23 c. 1 lett. B) del decreto legislativo n. 157/95 “Attuazione della direttiva CEE 92/50 lett. B) in materia di appalti di servizi”; secondo il sistema dell’offerta economicamente e qualitativamente più vantaggiosa. 

L’esame e la valutazione delle offerte è rimessa alla Commissione di gara.

ART. 4 DURATA DEL CONTRATTO
Il contratto d’appalto avrà la durata di anni 1 decorrenti dalla stipula .

ART. 5 STANDARD MINIMI DI QUALITA’ DEL SERVIZIO
Gli standard minimi sono quelli stabiliti nel presente capitolato.

ART. 6  PREZZO A BASE D’ASTA
L’importo a base d’asta è fissato in complessivi €.346.153,85  (esclusa IVA di legge), soggetto al ribasso in sede di offerta

ART. 7 INIZIO DEL SERVIZIO

L’impresa aggiudicataria si impegna ad iniziare il servizio a partire dal 01.09.2005.

ART. 8  MODALITÀ RELATIVE ALL’AGGIUDICAZIONE
L’asta pubblica si terrà ai sensi dell’art. 23 c. 1 lett. B) del decreto legislativo n. 157/95 “Attuazione della direttiva CEE 92/50 lett. B) in materia di appalti di servizi”; secondo il sistema dell’offerta economicamente e qualitativamente più vantaggiosa, secondo i seguenti criteri:

Punteggio complessivo punti 100 (cento).

	1    Progetto d’intervento

1.1 1.1 valutazione progetto generale

1.2 1.2 valutazione azioni innovative
	max 80 punti

punti da 0 a 50

punti da 0 a 30

	      2.  Offerta economica in base al maggior ribasso d’asta 
	punti da 0 a 20


CRITERI UTILIZZATI PER L’AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO:

Si precisa che l’asta pubblica si terrà ai sensi dell’art. 23 c. 1 lett. B) del decreto legislativo n. 157/95 “Attuazione della direttiva CEE 92/50 lett. B) in materia di appalti di servizi”; secondo il sistema dell’offerta economicamente e qualitativamente più vantaggiosa. L’offerta è costituita nel suo complesso, a pena di esclusione del concorrente dalla gara, dagli elementi di seguito indicati e la gara medesima sarà aggiudicata all’offerente che avrà formulato l’offerta più vantaggiosa per l’Amministrazione Comunale sulla base dei seguenti criteri di valutazione:

 1) PROGETTO D’INTERVENTO

              2) OFFERTA ECONOMICA

PROGETTO D’INTERVENTO punti 80 (ottanta)

Il punteggio di cui al punto 1. verrà attribuito a discrezione della Commissione di gara, in base alla validità ed utilità delle proposte presentate, il cui giudizio è insindacabile.

L’impegno assunto si intende vincolante per il concorrente, per cui verrà indicato nella convenzione e nel caso di inadempimento si procederà ad applicare le sanzioni ai sensi dell’art. 36 del capitolato speciale.

 OFFERTA ECONOMICA (Corrispettivo richiesto) punti 20 ( venti )
Il concorrente dovrà presentare un ribasso  da esprimersi in.percentuale ed in cifra assoluta netta sul prezzo a base d’asta. 

L’assegnazione del punteggio relativo al corrispettivo economico offerto, punti venti, avviene proporzionalmente tra i concorrenti, attribuendo all’offerta più bassa  il massimo punteggio, mentre agli altri concorrenti saranno attribuiti punteggi  proporzionali, applicando le seguente formula :

20 : x = prezzo offerto dalla ditta  : prezzo più basso

L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che conseguirà il maggior punteggio complessivo.

Nel caso in cui le Ditte concorrenti abbiano conseguito uguale punteggio (dato dal totale dei punteggi sugli elementi di cui ai punti 1 e 2 del presente capitolato) verrà preso in considerazione il punteggio totale di valutazione del progetto. In tal caso l’aggiudicazione avverrà a favore della Ditta concorrente che avrà riportato il punteggio più alto nella valutazione complessiva del progetto. 

In caso di ulteriore parità si procederà a sorteggio.

ART. 9) PRESTAZIONI RICHIESTE
OGGETTO

Il presente servizio ha per oggetto l’affidamento della gestione della Casa Protetta Comunale sita in Siurgus Donigala in  Via Giovanni XXIII n. 18,  che può ospitare un numero massimo di 30 anziani.

 PRINCIPI E FINALITA’

Le finalità della Casa Protetta per anziani sono quelle indicate dalla L.R. n. 4/88 e più specificatamente nei

Regolamenti di attuazione della medesima.

Nello specifico, il Comune di Siurgus Donigala, gestore della struttura residenziale, per il funzionamento della stessa seguirà le previsioni del Piano regionale Socio-Assistenziale e di quanto previsto dal proprio regolamento casa protetta anziani, approvato con Delibera del Consiglio Comunale n. 43 del 28.09.1999.

 DESTINATARI

Il servizio viene effettuato a favore di un numero massimo di 30 anziani, residenti e non, presso il comune di Siurgus Donigala. La struttura ospita generalmente anziani di ambo i sessi, di età superiore ai 65 anni che siano in condizione di non autosufficienza o parziale autosufficienza al momento del loro inserimento nella casa o di età inferiore in presenza di situazioni particolari.

 MODALITA’ DI AMMISSIONE

Le modalità di ammissione in struttura, i criteri di priorità utilizzati e le dimissioni, sono valutate dall’Ufficio di Servizio Sociale sulla base di quanto previsto dal regolamento casa protetta anziani.

I soggetti e/o i loro familiari interessati all’ inserimento nella struttura, debbono presentare apposita istanza, sui moduli forniti dall’amministrazione comunale, direttamente all’Ufficio di Servizio Sociale del Comune.

LOCALI

Il comune di Siurgus Donigala per lo svolgimento del servizio come sopra specificato, pone a disposizione la struttura di sua proprietà, sita in Siurgus Donigala in Via Giovanni XXIII n. 18. 

Il comune di Siurgus Donigala, provvede all’arredamento della struttura, alla fornitura dell’attrezzatura fissa e delle cose mobili, (compreso gli impianti elettrici e dell’acqua potabile) secondo le esigenze degli anziani ospiti, garantendone la completa efficienza e rispondenza alle disposizioni di legge e dei regolamenti in materia di sicurezza ed igiene. Sono a carico del Comune medesimo tutte le spese di manutenzione straordinaria della struttura ed in generale tutto quanto necessario per il funzionamento della Casa che non sia espressamente posto a carico della Ditta  o Cooperativa. In caso di necessità e/o urgenza ovvero per far fronte all’inerzia dell’appaltatore, al fine di evitare che vengano arrecati danni alla struttura ovvero per assicurare il regolare svolgimento del servizio, il Responsabile del Servizio può autorizzare il personale operaio comunale ad eseguire i lavori e le opere di competenza della Ditta o Cooperativa. Le spese sostenute saranno quantificate con apposita perizia e le stesse verranno trasmesse al Responsabile del Servizio che provvederà all’addebito delle somme in capo alla Ditta o Cooperativa mediante incameramento delle somme dovute in sede di liquidazione della fattura mensile. 

L’appaltatore risponderà al Comune dei danni dovuti ad irregolare uso o cattiva conservazione dei locali, delle attrezzature fisse e delle cose mobili concesse in uso, per comprovata colpa o negligenza.

All’inizio della gestione sarà redatto e firmato apposito verbale di consegna e consistenza di tutto il patrimonio e dei materiali esistenti presso la struttura dei quali dovrà farsi buon uso adottando tutti quei provvedimenti atti ad evitare rotture o danneggiamenti che se attribuibili a negligenza, saranno posti a carico dell’appaltatore.

Il Comune si riserva la facoltà di procedere, durante la validità della convenzione e ogni qualvolta lo riterrà opportuno, all’accertamento della consistenza di quanto consegnato.

 PRESTAZIONI

La Ditta o Cooperativa dovrà favorire attraverso il suo personale, il benessere psicofisico dell’anziano e la sua integrazione nella vita comunitaria attraverso l’assistenza completa degli ospiti.

L’assistenza sanitaria e infermieristica sarà a carico dell’A.S.L. n. 6 ai sensi della L.R. 4/88 e ai suoi regolamenti di attuazione, oltre che al Regolamento della Casa Protetta in vigore presso l’Amministrazione comunale.

IN PARTICOLARE LA DITTA DEVE GARANTIRE:

· l'erogazione del servizio completo per tutta la durata del presente appalto, di assistenza geriatrica continuativa, diurna e notturna, per tutta la durata del presente appalto, per tutte le esigenze del quotidiano, con vigilanza continua;

· che il proprio personale mantenga durante il servizio, in ogni situazione, un comportamento deontologicamente corretto e comunque un contegno dignitoso e rispettoso nei confronti degli utenti e/o visitatori, dell’Amministrazione e suoi rappresentanti; 

· tutte le figure professionali (Responsabile; addetto amministrativo; educatori professionali; tecnico della riabilitazione; operatore socio – sanitario; cuoco; personale generico; ecc.) previste dalla normativa vigente;

·  il servizio di assistenza e sorveglianza durante la notte dovrà essere garantito da almeno due assistenti;

·    igiene completa della persona da effettuare quotidianamente e più approfonditamente (doccia, manicure, pedicure, ecc.) ogni qual volta si renda necessario; tutto l’occorrente per l’igiene personale (sapone, bagnoschiuma, shampoo, occorrente per la rasatura della barba, spugne) è a carico della ditta appaltatrice;

· pulizia serale delle protesi dentarie con relativi prodotti (a carico della ditta);

· presenza di un parrucchiere uomo — donna, una volta al mese, al fine di assicurare il taglio dei capelli a tutti gli anziani ricoverati presso la comunità alloggio;

· rasatura della barba, a tutti i ricoverati maschi ogni 2 giorni; 

· vestizione e alimentazione nei casi d'impedimento dell'anziano;

· cambio della biancheria personale da bagno e da letto ogni qualvolta si renda necessario;

· lavaggio  della   biancheria tutti i giorni della settimana;

· servizio di stireria, rammendo e guardaroba, per tutti gli indumenti e tutta la biancheria degli ospiti;

· trasporto e accompagnamento degli ospiti per pratiche burocratiche di qualsiasi genere nell'interesse dell'utente e per le visite mediche (anche per l’effettuazione di terapie riabilitative) e per disbrigo delle pratiche necessarie, le spese di trasporto (carburante) sono  a carico dell’utente;

· riposo pomeridiano agli ospiti che lo richiedono e che ne necessitano;

· scrupolosa vigilanza degli ospiti durante il riposo;

· aiuto per la corretta deambulazione, vestizione e svestizione, per gli utenti che necessitano di particolari cure, ivi compreso l'aiuto per l'assunzione dei pasti;

·  acquisto dei medicinali  solo a seguito di prescrizione medica;

· comunicazione tempestiva al medico di guardia nel caso si presentasse la necessità del suo intervento e in caso di ricovero o decesso avere cura di avvisare immediatamente i familiari dell'ospite (a qualsiasi ora del giorno e della notte) e la referente del Comune;

·  la ditta dovrà predisporre una scheda (che dovrà essere sempre aggiornata) per ogni utente contenente tutte le informazioni utili (recapito telefonico parenti, patologie, ricoveri ospedalieri, terapia farmacologia in atto, ecc.) da consegnare in caso di ricovero ospedaliero o visita specialistica;

· disbrigo di tutte le pratiche burocratiche, amministrative e previdenziali relative all'ospite, anche di quelle che richiedono spostamenti oltre la provincia;

· sostegno rivolto a tutti i ricoverati ed in particolare ai nuovi ospiti, atto a ridurre il disagio dovuto all'inserimento;

· inserimento e integrazione degli ospiti nella vita comunitaria, anche attraverso l'organizzazione di servizi ricreativi, socio-culturali e del tempo libero, atti a stimolare e sollecitare gli interessi, il mantenimento dell'autosufficienza ed attraverso i contatti sociali  il coinvolgimento degli utenti stessi alla vita attiva della comunità, anche di concerto con le associazioni di volontariato;

· servizio infermieristico:

a) misurazione della pressione arteriosa;

b) somministrazione dei farmaci dietro prescrizione da parte del medico curante o dello specialista;

c) cura delle piaghe da decubito;

d) altri interventi autorizzati dal medico;

· acquisto di tutto il materiale necessario per il personale infermieristico e medico (salviette monouso; detergenti disinfettanti e quant’altro si dovesse rendere necessario in relazione alla specifica situazione);

· servizio riabilitativo da effettuarsi con il tecnico della riabilitazione presente in struttura;

· approvvigionamento dei beni e alimenti necessari;

· servizio mensa con preparazione e somministrazione della colazione, pranzo merenda e cena, come da menu predisposto dall'A.S.L, allegato al presente atto per farne parte integrante e sostanziale, compreso approntamento della sala, sistemazione e assistenza all'utenza durante i pasti, riordino e pulizia dell'ambiente. Qualora per detto servizio si verificasse l'esigenza di dover procedere alla somministrazione dei pasti in camera, detto servizio dovrà essere svolto dal soggetto gestore con la cura e le modalità del normale servizio di refettorio;

· buon andamento della conservazione, confezione e cottura dei cibi e della preparazione delle porzioni;

· attività di animazione e di socializzazione di gruppo ed individuali, rivolta in particolar modo agli anziani che per loro caratteristiche e vissuti personali si  vedano esclusi o poco partecipi alla socializzazione di gruppo.Tale attività deve mirare al’inserimento/ reinserimento dell'anziano nel gruppo e al potenziamento delle capacità relazionali degli ospiti;

· la fruibilità della saletta al I^ piano della struttura e la stanza al piano terra (sala fisioterapia) per gli incontri parenti/utenti durante l’orario delle visite; 

· il soddisfacimento di ogni altra eventuale necessità.

Ciascuna  delle suindicate prestazioni è soggetta al coordinamento del Responsabile esterno e del Responsabile del Servizio Sociale, sia per quanto concerne la frequenza, che la modalità di attuazione.

Per quanto non previsto nel presente articolo si fa pieno ed esplicito riferimento alle norme e leggi vigenti in materia socio assistenziale ed in particolare alla legge regionale n. 4/88 ed ai D.P.G.R.  12/ 89 e 145/90 e del regolamento per il funzionamento della Casa Protetta in vigore presso l’Amministrazione Comunale.

SERVIZIO MENSA 

a) Modalità di somministrazione dei pasti

La preparazione e la somministrazione dei pasti deve essere articolata nella colazione, pranzo, merenda e cena.

La composizione dei pasti (colazione, pranzo, merenda e cena), dovranno essere conformi a quanto indicato nel menù predisposto dal Servizio di Igiene Pubblica della A.S.L. n. 6  e dall’allegato elenco descrittivo dei prodotti in uso. Detto menù potrà subire delle variazioni o aggiornamenti ( ad es. nelle quantità delle grammature), a cura del competente servizio della A.S.L., a cui l’appaltatore dovrà attenersi, senza possibilità di avanzare alcuna pretesa in merito.

L’appaltatore deve provvedere alla predisposizione di pasti speciali (non previsti dalla tabella dietetica ordinaria, ad es. omogeneizzati, integratori o quant’altro), che per motivi di salute, saranno prescritti agli ospiti dal medico. I costi di tali alimenti non previsti dalla tabella dietetica ordinaria si intendono a totale carico dell’appaltatore.

Agli ospiti ammalati ed impossibilitati a muoversi verrà somministrato il pasto in camera.
Il menù settimanale dovrà essere esposto nella sala mensa.

La colazione dovrà essere composta da: the, latte, caffè, marmellata, succo di frutta, fette biscottate e/o pane.

Si precisa che le pietanze da consumare nelle festività, avendo carattere di eccezionalità, dovranno essere concordate con la Referente del Comune.

b) Orari pasti

Gli orari per la distribuzione degli alimenti verranno fissati a seconda della stagione invernale o estiva e, tenendo conto delle esigenze degli anziani, sentito il parere del Responsabile del Servizio Sociale Comunale. 

ALTRI OBBLIGHI A CARICO DELL’APPALTATORE

· Pulizia e igiene quotidiana del giardino circostante la struttura e di tutti gli ambienti della struttura medesima nessuno escluso (compresi arredi, infissi, vetri, attrezzature, utensili ed oggetti ivi giacenti): uffici, sale, cucina, refettorio, camere da letto, servizi igienici, balconi e verande, ripostigli, spogliatoi, lavanderia ecc.., in conformità alle norme igienico sanitarie ed antinfortunistiche vigenti;

· pulizie straordinarie della struttura: pittura pareti, eventuale diversa dislocazione dell’arredamento, pulizia degli infissi (compresi i vetri), pulizia lampadari... ecc.;

· disinfestazione, derattizzazione e deblatizzazione di tutti i locali, con la frequenza necessaria ad assicurare la massima garanzia di pulizia ed igiene degli stessi;

· manutenzione ordinaria dello stabile, delle attrezzature e degli impianti. 
· Gli interventi di manutenzione ordinaria, inerenti l’intera struttura, che dovranno essere garantiti sono i seguenti:
	DESCRIZIONE INTERVENTI

	Manutenzioni edili

	Regolazione e riparazione infisso/serramento

	Tinteggiature interne

	Ripristino intonaci interni

	Lavori edili di piccola entità (piastrelle, apertura e chiusura tracce, etc.)

	Manutenzione impianti

	Impianto elettrico, illuminazione e climatizzazione

	Impianto idrico – sanitario e fognario

	Impianto di riscaldamento

	Impianto antincendio, illuminazione emergenza e rivelazione fumi

	Manutenzione esterni

	Pulizia giardino (taglio e conferimento)

	Pulizia dei camminamenti

	Riattamento della scala esterna

	Controlli, ispezioni e verifiche

	Ascensore

	Riscaldamento

	Antincendio

	Gas

	Elettrico

	Manutenzione di mobili e arredi

	Riparazione e sostituzione di parti accessorie dei mobili e degli arredi

	Riparazione elettrodomestici, lavatrici, apparecchi radio TV


Sono a carico dell’appaltatore tutte le spese relative all’acquisto del materiale e delle varie attrezzature necessarie per lo svolgimento dei servizi (ivi compreso quello infermieristico), oltre quelle inerenti il consumo dell’energia elettrica, dell’acqua potabile, telefono, riscaldamento, gas per cucinare, smaltimento rifiuti (compresi quelli speciali).

L’esercizio delle attività di cui al presente capitolato e l’impiego dei mezzi e del personale deve essere in regola con tutte le prescrizioni di Legge di riguardo, quali, ad esempio, quelle concernenti l’autorizzazione regionale, i contratti di
lavoro, le assicurazioni, etc.. 

 PERSONALE


L’appaltatore dovrà gestire il servizio con le figure professionali, determinate nel numero minimo indispensabile, così come definito dalle Leggi Regionali in materia di servizi socio sanitari, garantendo le sostituzioni in caso di ferie, malattia ed infortuni. 

La ditta appaltatrice e tenuta, a trasmettere l’elenco nominativo degli operatori incaricati dell’espletamento del servizio, in sede di gara, indicandone nome, qualifica e curriculum, e, nel corso della prestazione contrattuale ogni qualsiasi successiva variazione. Il personale attraverso opportune turnazioni dovrà assicurare il servizio continuativo tutti i giorni della settimana, compresi i festivi. Durante la notte dovrà essere assicurato un servizio di assistenza e sorveglianza. Tutti i turni dovranno essere previamente concordati e approvati dall’Ufficio di  Servizio Sociale del Comune al quale verrà trasmesso copia entro il giorno 3 di ogni mese.

Si precisa che tutto il personale a tempo parziale è vincolato a prestare la propria attività nella misura minima del 50% dell’orario fissato dai C.C.N.L. 

 SOSTITUZIONE DEL PERSONALE

La Cooperativa o Ditta potrà avvalersi di personale ausiliario senza essere socio, per far fronte al lavoro che i soci non saprebbero altrimenti disimpegnare.

Qualora taluno degli operatori impegnati venga sostituito, definitivamente o temporaneamente, la ditta appaltatrice dovrà darne comunicazione all’amministrazione con preavviso di 15 giorni, impegnandosi a reintegrare il personale necessario al servizio con altri lavoratori dipendenti regolarmente assunti e con i requisiti e le modalità di cui ai punti precedenti. Tale comunicazione è richiesta anche per i cambiamenti di turno giornalieri che possono verificarsi tra gli operatori, con un preavviso almeno di un giorno. 

La Cooperativa o Ditta è tenuta ad applicare le vigenti norme in materia previdenziale, assistenziale e antinfortunistica. È tenuta altresì ad osservare ed applicare, nei riguardi dei lavoratori le vigenti norme in materia di contratti collettivi nazionali di lavoro.
 ACCOMPAGNAMENTO ALLE VISITE SANITARIE

Tutti gli operatori, indipendentemente dalla qualifica professionale posseduta hanno l’obbligo, qualora si rendesse necessario, di accompagnare le persone nelle strutture sanitarie.

Deve essere, in ogni caso, garantita a tal fine, la presenza di almeno n. 2 accompagnatori.

 RISPETTO DELLE NORME IGIENICO -SANITARIE

Tutti gli operatori che espleteranno la loro opera all’interno della casa protetta per anziani dovranno essere in regola con le norme vigenti in materia di igiene e sanità.

 CONDOTTA DEL PERSONALE

L’appaltatore e il personale in servizio dovranno mantenere un contegno riguardoso e corretto.

L’appaltatore si impegna a richiamare e/o multare e se del caso, sostituire i dipendenti che non osservano una condotta irreprensibile.

Tutto il personale, dovrà rispettare la personalità ed il vissuto nonché i valori di ogni ospite, anche nei casi più difficili.

Periodicamente il personale che svolge l’attività lavorativa all’interno della casa protetta dovrà partecipare

a delle riunioni di supervisione. Sarà cura della Direzione fissare le riunioni.

 RELAZIONE BIMESTRALE

A tutela delle attività svolte dalla ditta, riguardo al servizio in questione, dovrà essere predisposta una relazione bimestrale da trasmettere nella prima settimana del mese successivo a quello a cui si riferisce, in cui si riporti l’esatto elenco delle attività svolte. 
 CORRISPETTIVI

La casa protetta dispone di n. 30 posti. Il costo mensile per ciascun anziano è quantificato in € 961,54 al netto di I.V.A. soggetto a ribasso d’asta.

 Saranno liquidate alla Ditta/cooperativa le spese sostenute per ciascun ospite effettivamente .presente presso la casa protetta.  A tal fine mensilmente la Ditta/cooperativa dovrà provvedere a presentare la fattura indicante il numero degli anziani effettivamente presenti presso la struttura. Il corrispettivo verrà proporzionalmente ridotto sulla base dei giorni di assenza (fatta eccezione per quelle dovute ai ricoveri ospedalieri o da rientri temporanei nel proprio nucleo familiare).

Art. 10 INTERRUZIONE DEI SERVIZI

I servizi oggetto dell’appalto sono ad ogni effetto da considerarsi di pubblico interesse, come tali, non potranno essere sospesi o abbandonati. In caso di sospensione o abbandono, anche parziale, del servizio eccettuati i casi di comprovata forza maggiore, l’Amministrazione potrà senz’altro sostituirsi all’appaltatore per l’esecuzione d’ufficio a danno e spese dell’inadempiente, oltre ad applicare le previste penalità.

In caso di sciopero del personale o di altri eventi che per qualsiasi motivo possano influire sul normale espletamento del servizio, il comune e/o l’impresa aggiudicataria dovranno di norma, quando possibile, in reciprocità darne avviso con anticipo di almeno 48 ore.

Le interruzioni totali del servizio per causa di forza maggiore non danno luogo a responsabilità alcuna per entrambe le parti. Per forza maggiore si intende qualunque fatto eccezionale, imprevedibile ed al di fuori del controllo rispettivamente della Ditta come del Comune che gli stessi non possano evitare con l’esercizio della normale diligenza.

ART. 11  CAUZIONE PROVVISORIA

Per partecipare alla gara i soggetti concorrenti devono presentare la documentazione comprovante l’effettuato versamento della cauzione provvisoria, pari al 2% dell’importo complessivo dell’appalto al netto di Iva, pari ad € 6.923,07 nelle forme previste dalla legge. Tale cauzione verrà restituita ai concorrenti risultati non aggiudicatari immediatamente dopo l’esecuzione del provvedimento di assegnazione definitiva, fatta eccezione per il concorrente immediatamente successivo al primo nell’ordine di aggiudicazione, per il quale verrà svincolata successivamente alla stipula del contratto con l’aggiudicatario.

ART. 12 CAUZIONE DEFINITIVA

L’impresa aggiudicataria deve versare, all’atto della stipulazione del contratto, la cauzione definitiva del 10%

dell’importo contrattuale al netto di Iva, a garanzia dell’esatto adempimento degli obblighi derivanti dal presente Capitolato, dell’eventuale risarcimento di danni, nonché del rimborso delle spese che il Comune dovesse eventualmente sostenere durante la gestione a causa di inadempimento dell’obbligazione o cattiva esecuzione del servizio da parte dell’impresa aggiudicataria, in caso di risoluzione del contratto per inadempienze dell’impresa aggiudicataria.

Resta salvo per il Comune l’esperimento di ogni altra azione nel caso in cui la cauzione risultasse insufficiente. La Ditta è obbligata a reintegrare la cauzione di cui il Comune avesse dovuto avvalersi, in tutto o in parte, durante l’esecuzione del contratto. 

ART. 13 RINUNCIA ALL’AGGIUDICAZIONE


Qualora la Ditta non intenda accettare l’assegnazione non potrà avanzare alcun diritto di recupero della cauzione provvisoria e sarà comunque tenuta al risarcimento degli eventuali superiori danni subiti dal Comune.

ART. 14 REPERIBILITÀ DEL REFERENTE 
La Ditta dovrà assicurare la reperibilità del referente di tutti i servizi, durante l’orario d’ufficio.

ART. 15 SUB-APPALTO DEL SERVIZIO

E’ fatto assoluto divieto all’appaltatore di subappaltare il servizio pena l’immediata risoluzione del contratto e risarcimento dei danni e delle spese causati all’Amministrazione. 
In caso di infrazioni alle norme del presente capitolato e del contratto commesse dal subappaltatore “occulto”, unico responsabile verso il Comune e verso i terzi si riterrà l’appaltatore, con la conseguenza, inoltre, dell’applicazione del primo comma del presente articolo.

ART. 16 LOCALI

Per consentire l’assolvimento delle prestazioni contrattuali, l’Amministrazione mette a disposizione della Ditta  i locali della Casa Protetta sita in Siurgus Donigala, in Via Giovanni XXIII n. 18.

ART. 17  CURA DEGLI IMMOBILI E MOBILI

L’appaltatore è tenuto a conservare gli immobili e le cose mobili consegnate in uso, in buono stato di conservazione restando a carico del comune la relativa manutenzione straordinaria.

Gli immobili e le cose concesse in uso all’appaltatore rimangono di assoluta proprietà del comune e non potranno in nessun modo essere soggette a sequestri o a pignoramenti effettuati a carico dell’appaltatore.

L’appaltatore risponderà al comune dei danni dovuti ad irregolare uso o cattiva conservazione dei locali, delle attrezzature fisse e delle cose mobili concesse in uso, per comprovata colpa e negligenza.

ART. 18 ARREDAMENTI DEI LOCALI

L’amministrazione mette a disposizione della ditta aggiudicataria, nei locali di cui all’art. 16, l’arredamento necessario e la ditta si impegna a riconsegnarli nello stesso stato ed a segnalare all’Amministrazione ogni problema in merito che dovesse sopraggiungere e che dovesse rendere non più idonei all’uso gli arredi.

ART. 19 CONSEGNA MATERIALE

Al momento dell’inizio della gestione, sarà redatto e firmato apposito verbale di consegna e consistenza di tutto il patrimonio e dei materiali esistenti presso la struttura, dei quali dovrà farsi buon uso adottando tutti quei provvedimenti atti ad evitare rotture o danneggiamenti che se attribuibili a negligenza, saranno posti a carico dell’appaltatore.

Il comune si riserva la facoltà di procedere, ogni volta che lo riterrà opportuno, all’accertamento della consistenza di quanto consegnato.

Gli oggetti che risultassero mancanti, in sede di accertamento saranno senz’altro addebitati all’appaltatore ai prezzi determinati sulla base del prezzo di acquisto svalutato in conformità delle norme vigenti in materia di ammortamento di mobili.

ART. 20 VERBALE DI CONSEGNA

All’atto della consegna delle chiavi dei locali interessati, verrà redatto apposito verbale, in contraddittorio, nel quale verrà elencato tutto quanto contenuto nei locali nonché lo stato degli stessi.

ONERI INERENTI IL CONTRATTO

ART. 21  ASSICURAZIONI

Ogni responsabilità sia civile sia penale per danni che, in relazione all’espletamento del servizio o a cause ad esso connesse, derivassero al Comune o a terzi, cose o persone, si intende senza riserve ed eccezioni a totale carico della Ditta. 
A tal fine la Ditta si impegna a contrarre un’adeguata copertura assicurativa per i danni che possono derivare agli operatori, o che questi possono causare agli utenti e alle loro cose durante il periodo di rapporto_contrattuale ed imputabili a colpa dei.propri operatori o a irregolarità o carenze nelle prestazioni. 

A tal fine la Ditta dovrà contrarre detta polizza assicurativa entro un mese dall’inizio del servizio esonerando il Comune da ogni responsabilità a riguardo. Copia della suddetta polizza dovrà essere consegnata all’Amministrazione Comunale, entro il medesimo termine. 
La Ditta risponderà direttamente dei danni alle persone o alle cose comunque provocati nell’esecuzione del servizio, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento, senza diritto di rivalsa o compensi da parte del Comune. 

ART. 22 SPESE IMPOSTE E TASSE

Tutte le spese, imposte e tasse, nessuna eccettuata, inerenti e conseguenti alla gara ed alla stipulazione, scritturazione, bolli e registrazione del contratto di affidamento del servizio, ivi comprese le relative variazioni nel corso della sua esecuzione, nonché quelle relative al deposito della cauzione, sono a carico della Ditta.

ART. 23 RICONSEGNA DEI LOCALI E DEGLI ARREDI

Alla cessazione del contratto, locali e arredi dovranno essere riconsegnati all’Amministrazione nello stato in cui erano il giorno della stesura del verbale di conformità, salvo la normale usura. Eventuali difformità riscontrate rispetto ai rispettivi verbali di consegna e conformità saranno oggetto di valutazione economica e gli importi a conguaglio saranno addebitati alla ditta, anche mediante incameramento, totale o parziale, della cauzione.

ART. 24 PERSONALE

L’esecuzione del contratto deve essere svolta da personale messo a disposizione della ditta.

La Cooperativa o Ditta è tenuta ad assicurare la tempestiva sostituzione dei propri operatori assenti per ferie, malattie, permessi, con altro personale in possesso della medesima qualifica; eventuali sostituzioni o modificazioni dovranno avere il benestare del Responsabile del servizio.

Tutto il personale dovrà essere sollecito e rispettoso nei confronti di tutti i soggetti con i quali può venire a contatto nello svolgimento del proprio lavoro.

Gli operatori addetti sono impegnati a garantire la riservatezza delle informazioni riguardanti gli utenti e la loro famiglia.

E’ fatto divieto assoluto al personale addetto all’assistenza di accettare alcuna forma di compenso, di qualsiasi natura da parte degli utenti/parenti.

Tutto il personale impiegato per i servizi deve possedere adeguata professionalità e deve conoscere le norme di igiene della produzione, le norme di sicurezza e prevenzione degli infortuni sul lavoro, il personale impiegato dovrà essere sottoposto, sia all’atto dell’assunzione sia periodicamente, a tutte le visite mediche, gli accertamenti radiologici e batteriologici, alle prescritte vaccinazioni previste dalle leggi e regolamenti in vigore ed a quelle prescritte per il personale di assistenza comunale. L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di operare, al riguardo, tutti i controlli che riterrà opportuni.

Si riserva la facoltà di richiedere all’appaltatore di trasferire altrove il personale ritenuto inidoneo al servizio per comprovati, gravi motivi. In tal caso, l’Appaltatore provvederà alla relativa sostituzione con altro personale senza che ciò possa costituire motivo di richiesta di ulteriori compensi oltre a quelli pattuiti.

ART. 25 VESTIARIO E DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE (DPI)

La Ditta deve fornire a tutto il personale indumenti di lavoro come prescritto dalle norme vigenti in materia di igiene (art. 42 D.P.R. 327/1980) da indossare durante le ore di servizio e dispositivi di protezione individuale previsti a seguito della valutazione dei rischi, di cui al documento all’art. 4 del D.lgs. 626/1994 e successive modificazioni, integrati da quelli ritenuti necessari a seguito della comunicazione sui rischi specifici al Committente.

Gli indumenti saranno provvisti di cartellino di identificazione riportante il nome della Cooperativa o Ditta  ed il nome e cognome del dipendente.
Dovranno essere previsti indumenti distinti per i processi di produzione dei pasti, e per i lavori di pulizia e sanificazione, in conformità con quanto disposto dal D.P.R. 327/1980.

ART. 26 CONTROLLO DELLA SALUTE DEGLI ADDETTI AI SERVIZI
L’Azienda A.S.L può sottoporre o disporre accertamenti clinici nei confronti del personale ed adottare le determinazioni necessarie alla tutela della salute degli utenti.

ART. 27 RISPETTO DELLE NORMATIVE VIGENTI
La  Cooperativo o Ditta deve attuare l’osservanza di tutte le norme, leggi e decreti relativi alla prevenzione e protezione dei rischi lavorativi, coordinando, quando necessario, le proprie misure preventive tecniche, organizzative, procedurali, con quelle poste in atto dal Committente (ad es. DPR 547/1955 - DPR 303/1956, D lgs 277/1991- D.lgs 626/1996, nonchè le direttive macchine 89/392/CEE e 91/368/CEE)

La Ditta deve inoltre attuare l’osservanza delle norme derivanti dalle vigenti leggi e decreti relativi all’igiene del lavoro, alle assicurazioni contro gli infortuni, alle previdenze varie per la disoccupazione involontaria, invalidità e vecchiaia, alla tubercolosi ed altre malattie professionali ed ogni altra disposizione in vigore o che potrà intervenire in corso di esercizio per la tutela materiale dei lavoratori.
La Ditta deve, in ogni momento, a semplice richiesta del Comune, dimostrare di avere provveduto a quanto sopra.

ART. 28 APPLICAZIONI CONTRATTUALI
La Ditta deve inoltre attuare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, occupati nelle mansioni costituenti oggetto del presente Capitolato, le condizioni normative e retributive previste dai contratti collettivi di lavoro nazionali e locali.

ART. 29 DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA
E’ fatto obbligo alla Ditta, al fine di garantire la sicurezza sui luoghi di lavoro, di attenersi strettamente a quanto previsto dalla normativa in materia.

La Ditta deve, entro sessanta giorni dell’inizio del servizio, dimostrare di aver redatto il documento di cui all’art. 4 del D.lgs. 626/1994, relativamente a tutti i locali interessati, tenendolo a disposizione.

ART. 30 IMPOSIZIONE DEL RISPETTO DELLE NORME E DEI REGOLAMENTI 
La Ditta deve porre in essere nei confronti dei propri dipendenti tutti i comportamenti dovuti, in forza delle normative disposte a tutela della sicurezza ed igiene del lavoro e dirette alla prevenzione degli infortuni e delle malattie professionali.

In particolare imporrà al proprio personale il rispetto della normativa di sicurezza e ai propri preposti di controllare ed esigere tale rispetto.

La Ditta deve osservare e far osservare al suo personale, tutte le disposizioni legislative, le norme interne ed i regolamenti vigenti all’interno delle aree del Comune, dei quali verrà idoneamente informato.

ART. 31 NORME GENERALI PER L’IGIENE DEL LAVORO

La Ditta ha l’obbligo di garantire ai propri dipendenti impiegati nei servizi richiesti nel presente Capitolato quanto previsto dal D.P.R. 303/1956.

ART. 32 NORME DI SICUREZZA NELL’USO DEI DETERGENTI E DEI SANIFICANTI

Il personale addetto alle operazioni di sanificazione deve obbligatoriamente fare uso di mascherine e guanti, quando l’utilizzo di tali indumenti è consigliato dalle schede di sicurezza.

ART. 33  DIRITTO DI CONTROLLO DEL COMUNE

E’ facoltà del Comune effettuare, in qualsiasi momento, senza preavviso e con le modalità che riterrà opportune, controlli per verificare la rispondenza dei servizi forniti dalla Ditta, alle prescrizioni contrattuali del presente Capitolato Speciale. E’ facoltà del Comune disporre, senza limitazioni di orario, la presenza presso le strutture interessate, di propri incaricati, con il compito di verificare la corretta applicazione di quanto previsto nel presente Capitolato.

ART. 34  ORGANI PREPOSTI AL CONTROLLO

Gli organismi preposti al controllo sono:

-
i competenti Servizi di Igiene Pubblica Ambientale dell’Azienda ASL territoriale;

· gli uffici incaricati dal Comune.

ART. 35  RILIEVI E PROCEDIMENTO DI APPLICAZIONE DELLE PENALITÀ

La Ditta nell’esecuzione dei servizi previsti dal presente capitolato, ha l’obbligo di uniformarsi a tutte le disposizioni di legge e alle disposizioni presenti e future emanate dall’Amministrazione Comunale. Ove non attenda a tutti gli obblighi ovvero violi comunque le disposizioni del presente capitolato, la Ditta è tenuta al pagamento di una penalità, nella misura indicata nel successivo art. 36, tenuto conto della gravità dell’inadempienza, della recidiva nel comportamento e delle conseguenze derivanti dal mancato adempimento.

L’applicazione della penalità dovrà essere preceduta da regolare contestazione della inadempienza, alla quale la Ditta avrà la facoltà di presentare le controdeduzioni entro e non oltre 10 giorni dalla notifica della contestazione. Il provvedimento è assunto dal responsabile del servizio. Si procederà al recupero della penalità da parte del Comune mediante ritenuta diretta sul canone del mese nel quale è assunto il provvedimento. L’applicazione delle penalità di cui sopra è indipendente dai diritti spettanti al Comune per le eventuali violazioni contrattuali verificatesi.

Le penalità e ogni altro genere di provvedimento sono notificate alla Ditta in via amministrativa.

ART. 36  PENALITÀ PREVISTE

Per l’inosservanza degli obblighi e adempimenti del presente disciplinare, accertati dall’ufficio competente, salvo che non costituiscano presupposto per l’adozione di provvedimenti di più grave natura, sono stabilite le seguenti penalità:

	INFRAZIONE
	PENALE
	CARATTERE DELL’AMMENDA

	Qualora l’appaltatore trascurasse anche uno solo dei seguenti adempimenti:

· rispetto degli ospiti;

· mancata sorveglianza diurna o notturna degli ospiti;

· cura giornaliera dell’igiene personale dell’anziano;

· fornitura di alimenti e materiali di qualità adeguate;

· presenza in servizio degli operatori nell’adeguato rapporto operatore/utenti;

· accompagnamento degli anziani dal medico di base e/o specialista;

· osservanza del menù prescritto nelle tabelle dietetiche;

· rispetto delle norme contenute nel Regolamento Comunale di Funzionamento della Struttura.
	€  130,00 

€  260,00

€  520,00


	alla prima contestazione;

alla seconda contestazione;

alla terza contestazione; 

oltre il terzo episodio si procederà immediatamente alla rescissione del contratto


	INFRAZIONE
	PENALE
	CARATTERE DELL’AMMENDA

	Aver realizzato modifiche agli impianti, connessi ai beni in concessione, senza autorizzazione
	€ 77,00 

e il ripristino della situazione precedente la modifica
	Per ogni accertamento dell’infrazione contestato per iscritto dal funzionario competente.

	Mancata o carente manutenzione ordinaria ai beni in concessione
	€ 77,00
	Per ogni accertamento dell’infrazione contestato per iscritto dal funzionario competente.

	Mancata o carente manutenzione ordinaria agli impianti o alle attrezzature connesse ai beni in concessione
	€ 77,00
	Per ogni accertamento dell’infrazione contestato per iscritto dal funzionario competente.


Oltre il terzo episodio si procederà immediatamente alla rescissione del contratto. 

Le seguenti gravi inadempienze verranno penalizzate con l’immediata rescissione dal contratto oltre alla denuncia presso l’autorità giudiziaria:

· mancata somministrazione dei farmaci prescritti;

· fornitura di cibi avariati;

· mancato intervento di assistenza in caso di malore improvviso degli ospiti;

· gravi danneggiamenti alla struttura e alle attrezzature dovute a negligenza;

· furti attribuibili al personale a danno sia degli ospiti che dell’Amministrazione.

ART. 37 PAGAMENTI

La Ditta deve presentare all’inizio di ogni mese la fattura relativa al servizio oggetto del presente appalto, dovrà  riferirsi al mese precedente, e sarà liquidata sulla base del prezzo d’offerta.

A ciascuna fattura dovrà essere allegata una scheda riassuntiva dalla quale risultino i servizi effettivamente erogati nel mese di riferimento. 
Le fatture saranno pagate entro 30 giorni dal ricevimento delle stesse presso l’Ufficio competente.

CAUSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

ART. 38 RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

E’ facoltà del Comune di Siurgus Donigala risolvere il contratto di appalto ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 del Codice Civile, nei seguenti casi:

-
interruzione del servizio senza giusta causa;

-
inosservanza reiterata delle disposizioni di Legge, di Regolamento e degli obblighi previsti dal presente capitolato;

-          concessione di subappalto totale o parziale dei servizi.
Nel caso di risoluzione del contratto e nei casi previsti dal presente articolo, la Ditta incorre nella perdita della cauzione, 
che resta  incamerata dal Comune, salvo il risarcimento dei danni per l’eventuale ri-appalto e per tutte le altre circostanze che possono verificarsi.

CONTROVERSIE

ART.39 FORO COMPETENTE
Qualunque contestazione o vertenza dovesse sorgere tra le parti sulla interpretazione o esecuzione del presente contratto, sarà definita dal giudice ordinario ovvero dal giudice amministrativo nelle fattispecie di cui all’art. 33 del D.lgt. 31.03.1998,.n° 80 e negli altri casi previsti dalla legge. Foro competente: Cagliari.

NORME FINALI

ART. 40 RICHIAMO ALLA LEGGE ED ALTRE NORME

Per tutto quanto non espressamente previsto dal presente. Capitolato, si fa riferimento al Codice Civile ed alle disposizioni legislative vigenti in materia.

ART. 41 DOMICILIO DELL’APPALTATORE

Per tutti gli effetti del presente capitolato la Ditta elegge domicilio fiscale presso il Comune di Siurgus Donigala. Le comunicazioni e notificazioni saranno effettuate a mezzo posta. 

Siurgus Donigala, 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Rag. Alfonso Pruno
